Aquatic Biofuels: Possono le micro-alghe e gli avanzi dal settore ittico essere parte della soluzione ai problemi dei combustibili liquidi?
Vi siete mai chiesti, come mai esiste un’abbondanza di ossigeno sul pianeta terra? 

Il motivo sono le micro-alghe, sono questi picccoli organismi che nel corso di miliardi e miliardi d’anni hanno assorbito tutta la CO2 (anadrite carbonica) dall’atmosfera, magazzinando il 
C (carbone) e rilasciando nell’atmosfera l’ossigeno (O2), permettendo al pianeta Terra di dare vita. Ironicamente quel carbone magazzinato e’ ora sotto di noi ad una profondita’ di circa 2 km depositato in riserve pretolifiche
Cosa sono le micro-alghe? Le micro-alghe sono uno degli organismi piu anziani del pianeta Terra nonche una delle piante piu piccole, che producono circa il 60% di tutto l’ossigeno. Hanno sopravissuto le condizioni piu difficili per miliardi e miliardi d’anni. Sono incredibilmente robuste, e sotto strette condizioni di coltivazioni, l’alga produce proteine e biomassa da 30 a 100 volte piu veloce che le piante terrestre.

Esisteno molte varieta’ di mirco-alghe, ogni specie ha una proporzione diverse di lipidi, amidi e proteine. A secondo questa proporzione le alghe possono essere utilizzate per produrre olio, o se la variante contiene piu’ carboidrati e meno olio puo’ essere fermentato e produrre etanolo oppure un bio-gas. E’ interessante notare che alcune speci di alghe contengono fino al 50% di lipidi, rendendole molto interessante per la produzione di olio liquido. 

Come e’ possibile che questi piccolo organismi possono far parte di una soluzione energetica? Ci sono 3 modi per crescere e raccogliere le alghe;

1. Foto bio-reattori – Macchina costruite dall’uomo appositamente per coltivare alghe in condizioni ottimali.

2. Lagho aperto – Piccoli laghetti dove si coltivano alghe all’aria aperta con una grande rotella a pala, dove le alghe girano e circolano.

3. Lago chiuso - Simile al laghetto aperto ma coperto con teli protettivi.

Per crescere e riprodursi le alghe hanno bisogno di 3 ingredienti principali;

1. Sole
2. Anadrite Carbonica CO2
3. Acqua (dolce, marina, salmastra, di scarico)
La luce da alle piante l’energia che gli permette la fotosintesi e per catturare la CO2. La CO2 permette e assicura la rapida crescita delle cellule delle alghe e l’acqua prefebirilmente (di scarico) danno alla pianta il nutrimento necessario. Le alghe si possono riprodurre una volta al giorno (in alcuni casi anche piu di una volta) cio’significa che una coltivazione ampia puo’ produrre tonnellate di alghe che potrebbero essere raccolte ogni giorno per la produzione di olio e quindi 
bio-combustibile. Una volta che l’alga e’ cresciuta deve essere asciugata, e l’olio deve essere estratto (un processo molto simile al modo in cui le olive vengono pressate per estrarre l’olio d’oliva). Il bio-olio prodotto puo essere raffinato in bio-diesel adatto a motori diesel. Nel caso del etanolo la biomassa delle alghe puo essere fermentata per la produzione di etanolo
Dove crescono le micro-alghe? Il posto ideale per la costruzione di una fattoria di micro-alghe e’ in zone temperate, dove la temperatura e’ costantemente al di sopra dei 18oC.  Accanto alla fattoria deve esserci un grosso emettitore di CO2 (inpianto a carbone oppure un cementificio) con facile accesso al CO2, questo semplifica la cattura del CO2 da emettere direttamente nelle alghe.
100 tonnellate di micro-alghe possono sequestrare fino a 200 tonnellate di CO2, una volta che il CO2 viene assorbito dalla pianta l’ O2 viene rilasciato ed il carbone viene catturato all’interno della cellula e si trasforma in lipidi adatti alla produzione di carburante. Questo processo rende la produzione di bio-combustibile totalmente “Carbon Neutral” 
Pesci per cibo e combustibile. L’utilizzo dei scarti del settore ittico per produrre un bio-combustibile e’ un’alternativa estremamente valida. L’utilizzo degli scarti di animali per produrre un bio-combustibile non e’ una tecnologia del tutto nuova, ma l’adattabilita’ di questa tecnologia a risorse acquatica ha da poco tempo suscitato l’interesse publico.
Il processo e’ relativamente semplice. La produzione del bio-combustibile inizia con il frantumo degli avanzi (ossa, teste ecc). Quest frantumazione permette che le parti solide vengono separate dai liquidi. Con cio’ che rimane del solido ci si produce la farina di pesce ed il liquido che vi si sottrae ricco in acqua ed olio viene separato. L’olio prodotto viene mescolato con il metanolo (circa il 20%) e soda caustica (in tal modo che la glicerina (un sotto prodotto) si separi). Il bio-combustibile viene quindi purificato e vi si aggiunge del magnesio, dopo di che e’ pronto per essere utilizzato nei motori diesel. La glicerina viene in consequenza poi venduto all’industria cosmetica per la produzione di saponi e quant’altro.
Due grandi ditte nel mondo meritano di essere citate e sono dei veri e propri leader in questo campo, e sono Aquafinca (Honduras) ed ENERFISH, una collaborazione tra il centro di ricerca Finlandese VTT, ed una fattoria di pesce gatto in Viet Nam.

Aquafinca – Case Study
La fattoria di acqucultura e’ situate a circa 2 ore da San Pedro Sula, capitale amministrative dell’Honduras ed e’ totalmente auto sostenibile avendo la capacita’ di produrre bio-diesel da circa 100 tonnellate di produzione di tilapia al giorno (54 tonnellate e’ il totale degli scarti). La pella viene esseccata al sole e’ venduta separatamente alla Cina per la produzione di gelatina. Aquafinca da lavoro a circa 50 persone tra ingegneri e tecnici e produce 6000 litri di bio-combustibile al giorno, cicra 600 tonnellate di glicerina e 10 tonnellatie di farina di pesce.
Le 54 tonnellate di scarti vengono divise in questo modo:

Il 60% della biomassa totale e’ acqua (32.4 tonnellate)

Con il 20% (10.8 tonnellate) ci si produce la farina di pesce
Il rimanente 20% (10.8 tonnellate) e’ utilizzato per produrre l’olio (circa 10 tonnellate) 5 tonnellate di questo olio viene venduto puro come olio di pesce dopo un breve processo, le rimanente 5 tonnellate vengono utilizzate per produrre il bio-combustibile.

Svantaggo principale? Il tuo motore avra’ un odore di pesce

Produrre bio-combustibile dagli avanzi ittici riduce notevolmente l’emissioni di zolfo e anadrite carbonica, perche’ l’olio che si ricava e’ totalmente organico, e non si sono utilizzati combustibili fossili.
Conclusione e proiezioni future.
Risorse acquatiche che producono energia pulita non saranno sicuramente la soluzione totale per i problemi energetici del mondo, ma possono offrire una soluzione parziale, una soluzione “carbon neutral”, e quindi la produzione e l’utilizzo no ha nessun impatto negativo sull’ambiente. In quanto societa’ dovremmo iniziare a spostarci dall’utilizzo e la dipendenza che abbiamo sui combustibili fossili (petrolio, carbone ecc). Dovremmo fare ricerca su energie alternative, locali e sostenibili, e quindi su alternative e fonti rinnovabili pulite. Questo fara’ in modo che i costi dell’energia si abbasseranno, e ci assicurera’ un ambiente piu pulito e libero di gas di serra. Gli avanzi del settore ittico possono contribuire, mentre i laghi e/o foto bio-reattori potrebbero assicurare maggior quantita’ di energia una volta che gl’ostacoli economici saranno superati.
Se dovessimo integrare un impianto di acquacultura di alghe ed un’altra di pesci?
Questo potrebbe;

1. Sequestrare l’anadrite carbonica da impianti e darla alle alghe con insieme acqua da scarico.
2. Raccogliere le alghe ed estrare fino al 50% di bio-olio da esse.

3. Raccogliere la biomassa dopo l’estrazione dell’olio (ricca in Omega3), e darla come cibo ad un impianto di acquacultura che risiede accanto alle alghe.
4. Produrre filetti dai pesci

5. Il 50% del pesce (quindi gli scarti dopo la filettazione) puo essere trasformato in farina di pesce, olio adatto al bio-combustibile, la pelle si puo vendere separatamente.

6. L’olio di pesce puo’ essere convertito in bio-combustibile con sottoprodotti di valore aggiuntivi come la glicerina.

Con il “Integrated Aquaculture Energy System” Sistema Integrato d’Energia dall’Acquacultura – IAES, si affrontano problemi di suriscaldamento del pianet, la sequestrazione dell’anadrite carbonica, sicurezza alimentare, indipendenza e produzione del petrolio, produzione di sottoprodotti di valore, e occupazione.
Tony Piccolo (Aquatic Biofuel Specialist)

Per ulteriori informazioni visitate il suo sito web www.aquaticbiofuel.com oppure contattatelo direttamente a tony.piccolo@gmail.com 

